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Ieri le dimissioni del vecchio direttore. E il cdm incarica il successore

Romano lascia, ecco Befera
L’a.d. di Equitalia guiderà l’Agenzia delle entrate

DI VALERIO STROPPA

Massimo Romano non 
è più il direttore 
dell’Agenzia delle en-
trate. Prenderà il suo 

posto Attilio Befera, attuale a.d. di 
Equitalia spa. Ieri mattina Romano 
ha inviato una lettera al ministro 
dell’economia, Giulio Tremonti, 
con la richiesta di uscire anticipa-
tamente dalla guida dell’Agenzia 
rispetto ai tre mesi previsti dalla 
norma sullo spoils system. Le di-
missioni del massimo dirigente 
delle Entrate saranno operative da 
lunedì prossimo. In attesa del nuo-
vo direttore, l’interim sarà assunto 
da Villiam Rossi, direttore centrale 
dell’accertamento. 

«Ho preso questa decisione», si 
legge nella lettera di saluto inviata 
da Romano a tutti i dipendenti del-

le Entrate, «ritenendo che, in as-
senza di una riconferma nell’inca-
rico da parte dell’autorità politica, 
attendere il termine di legge del 13 
agosto 2008 determinerebbe una 
situazione di precarietà e fi nirebbe 
per danneggiare l’attività istituzio-
nale, rischiando di compromettere 

il raggiungimento degli obiettivi 
defi niti». Nell’accommiatarsi, il di-
rettore dimissionario ha ricordato 
che l’Agenzia «è ormai una delle 
istituzioni più avanzate e moder-
ne del paese» e ha espresso il suo 
auspicio verso la prosecuzione di 
una ferrea lotta all’evasione fi sca-

le, «fenomeno ancora tanto grave 
nella nostra Italia». 

Ieri, intanto, il consiglio dei mi-
nistri ha individuato uffi cialmen-
te il suo successore, avviando la 
procedura per la nomina di Atti-
lio Befera. L’iter che porterà l’at-
tuale a.d. di Equitalia alla guida 
dell’Agenzia delle entrate, però, è 
ancora piuttosto laborioso: il dpr 
contenente l’incarico dovrà passa-
re attraverso la Conferenza stato-
regioni, poi tornare a palazzo Chigi 
per il sì defi nitivo del governo, poi 
essere fi rmato dal presidente della 
repubblica e quindi registrato alla 
Corte dei conti. Per altro, spette-
rà al ministro Tremonti valutare 
la compatibilità del doppio ruolo 
di Befera alla guida dell’Agenzia 
e, allo stesso tempo, di Equitalia, 
che è una spa controllata al 51% 
proprio dalle Entrate. 

Il Sindacato nazionale 

ragionieri commercia-

listi chiede al ministro 

dell’economia Tremonti 

una revisione delle sca-

denze fi scali. Ieri il pre-

sidente Snrc, Ezio Maria 

Reggiani, ha inviato for-

male istanza al dicaste-

ro, «ritenendo urgente e 

doveroso, al fi ne di poter 

dare voce alle numerose 

e pressanti segnalazioni 

che continuiamo a rice-

vere da tutto il territorio 

nazionale, porre atten-

zione sulla questione del-

le scadenze relative agli 

adempimenti fi scali pre-

visti per i prossimi mesi». 

Secondo il sindacato, tali 

scadenze sono «penaliz-

zanti per i professionisti 

e per i contribuenti, con 

significative difficoltà 

per il corretto rispetto 

di tutti i termini previsti 

dalla normativa».

Snrc: rivedere
le scadenze

DI BENITO FUOCO

L’articolo 4-ter della 
legge n. 31/2008, che 
dispone la validità 
delle cartelle esatto-

riali prive del responsabile del 
procedimento emesse prima del 
prossimo 1° giugno, non è legit-
timo e, per questo, deve essere 
disapplicato. Sono le conclusio-
ni della sezione prima della Ctr 
del Lazio che si ricavano nella 
sentenza n. 230/1/08, depositata 
ieri in segreteria.

Il collegio regionale capitolino 
ha così confermato un principio 
già espresso precedentemente 
dalla Ctr romana nella sentenza 
n. 720/39/07 (si veda ItaliaOggi 
del 9 maggio scorso), quello cioè 
di assegnare alla legge 212/2000, 
meglio conosciuta come statuto 
del contribuente, un’importanza 
del tutto particolare e una for-
za privilegiata su tutte le altre 
disposizioni di legge. I giudici 
regionali osservano che «sia 
pure non avendo una partico-
lare rilevanza costituzionale, si 
deve attribuire allo statuto del 
contribuente una sostanziale 
superiorità rispetto alle altre di-
sposizioni tributarie»; da questa 
considerazione, il collegio ricava 
il motivo di diritto per disporre 
l’annullamento definitivo del-
la cartella di pagamento priva 
dell’indicazione del nominativo 
del responsabile del procedi-
mento. La Corte costituzionale 
con l’ormai famosa ordinanza n. 
377/2007 ha riformulato il pre-
supposto interpretativo fi ssato 
dal giudice a quo, fornendo quel-
la che poteva essere la corretta 
interpretazione costituzionale 
sulla questione prospettata. 

Dietro la manifesta infondatez-
za con cui si è concluso il giudi-
zio da cui è scaturita l’ordinanza 
che interessa, si nasconde una 
ben precisa scelta che propone 
una lettura diversa della norma 
impugnata, suggerendo una tesi 
aderente a quelli che sono i prin-
cipi adottati prima con la legge 
n. 241/1990, poi suggellati nella 
legge n. 212/2000. 

Così, pur rigettando l’eccezio-
ne di incostituzionalità, i giudici 
delle leggi hanno fornito, nelle 
motivazioni di questa ordinanza, 
una lettura dei fatti sulla base 
di principi ormai consolidati; tali 
principi dovranno essere recepiti 
da tutti quei giudici che andran-
no a esaminare, in seguito, la 
questione loro proposta nei me-
desimi termini. 

Con l’intervento del legislato-
re, sembrava conclusa la serie 
di interpretazioni, circolari e 
disposizioni che avevano cercato 
di arginare il problema. Tuttavia, 
conclude il collegio tributario ca-
pitolino, «con la citata normativa 
si introducono effetti dispositivi 
anche per il passato, e questo 
determina che le richiamate di-
sposizioni retroattive della legge 
n. 31/2008 debbano essere disat-
tese, perché in evidente contrasto 
con i principi della ragionevolez-
za e della irretroattività delle 
norme, quando, per il passato, 
queste non siano interpretative 
ma dispositive, così come invece 
stabilito dalla più volte richiama-
ta legge n. 212/2000».

riproduzione riservata

Ctr Lazio: prevale lo statuto del contribuente 
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